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Associazione a delinquere per i componenti del sodalizio criminale delle due famiglie di rom stanziali

Ciarelli-DiSilvio,unagang
Blitzall’alba, lapoliziaarresta17persone.Leordinanzesono34

Affitti sospetti
solo l’ex sindacoNardi
rispondealmagistrato
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Terracina. Violenta lite tra due studenti diciottenni prima dell’inizio delle lezioni

Calciepugni fuoridallascuola
Un ragazzo in ospedale con il setto nasale rotto, l’altro denunciato

di FRANCESCA BALESTRIERI

Diminuiscono di poche centinaia le ore di
cassa integrazione utilizzate nel mese di
marzo in provincia di Latina, rispetto a
febbraio.Lodice ilconsuetorapportodella
Uil di Latina sull’andamento della cassa
integrazione e sugli occupati, un monito-
raggio che scatta una fotografia precisa
dello stato dell’economia nazionale e in
particolare quella pontina.

Una situazione stabile che non può
certo tranquillizzare i sindacati: «I dati
elaborati dalla Uil per il mese di marzo –
afferma Luigi Garullo, segretario generale
dellaUildiLatina-confermanosostanzial-
mente la situazione del mese precedente».
Nello specifico le ore di cassa integrazione
guadagni utilizzate nel mese di marzo in
provincia di Latina sono state pari a
691.600 contro le 716.000 del mese prece-
dente, con un leggero calo del 7,6%.

Questa percentuale non può certo dare
una risposta allo stato di
crisi che vive il Paese e
in particolare la provin-
cia pontina dove le
aziende continuano ad
andare via: «Il quadro è
ancora decisamente dif-
ficile», dice il segretario
Garullo che analizza i
dati: «In un contesto di
incertezza del sistema
economico, nel detta-
glio rileviamo una diminuzione di ore
significativa nel settore industriale, men-
tre peggiora (come accade ormai da quasi
un anno) il settore edilizia che passa da
11.480 ore da cassa integrazione utilizzata
nel mese di febbraio alle oltre 152.000 di
marzo. E’ molto difficile anche la situazio-
ne nel settore artigiano dove le ore di cassa
segnanounincrementodavvero allarman-
te: da 1.440 ore utilizzate a febbraio si
passa alle oltre 18.000 di marzo». Secondo
al stima in totale in provincia di Latina i
lavoratori in cassa integrazione sono oltre
4 mila.

Ma i dati negativi sullo stato dell’occu-
pazione in provincia di Latina e sullo stato
di salute dell’economia non sono tutti qua.
«Che la situazione economica sia difficile
– afferma Luigi Garullo - lo dimostra il
fatto che rispetto allo stesso mese di marzo
di un anno fa le ore di cassa integrazione
complessivamente utilizzate, erano
395.747, contro le 691.600 di marzo 2012,
un aumento di oltre il 60%. Questo la dice
lunga – conclude il segretario - su quanto
l’uscita dalla crisi sia ancora lontana».

Insomma, nonostante i dati del 39˚
rapporto Uil sulla cassa integrazione e
sugli occupati, non abbiano subito sbalzi
rilevanti, il quadro è tutt’altro che incorag-
giante.
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Si sono affrontati davanti alla
succursale dell’istituto Bian-
chini di Terracina prima del-
l’inizio delle lezioni. Probabil-
mente a causa di dissidi giova-
nilichesi trascinavanodatem-
po. Il fatto grave è che non si è
trattato di una semplice scaz-
zottata, già grave di per sé, ma
di un vero e proprio pestaggio
selvaggio. Uno dei due, quello
che ha avuto la meglio (nel
confronto fisico) ha messo al
tappeto l’avversario e vigliac-
camente ha continuato a infie-
rire con selvaggia violenza con
calci anche al volto. Quando è
stato fermato, il ferito è stato
soccorso e trasportato all’ospe-
dale di Fondi per una tac. For-
tunatamente non ci sono state
lesioni gravi, però il ragazzo ha
riportato la frattura del setto
nasaleoltre avarie ecchimosi e
contusioni. L’aggressore è sta-
tofermatodagliagentidelcom-
missariato e poi denunciato a
piede libero.

Coccia a pag. 33

di GIORGIO NARDINOCCHI

Aprilia scende in campo nella guerra
per le spoglie di Manzù. Il sindaco della
città pontina Antonio Terra si schiera
conil collegadiArdeaCarlo Eufemiche
si sta battendo per impedire il trasferi-
mento a Bergamo della tomba e delle
inestimabili opere conservate nel mu-
seodella cittàdei Rutuli.Tuttonasceda
un’intervista rilasciata nei giorni scorsi
dalla vedova Inge Schabel che dalle
colonne di un giornale del Nord propo-
neva di far tornare le spoglie del grande
scultore nella terra natia dove era già
stata data la disponibilità ad accogliere
le spoglie del maestro nella basilica di

Santa Maria Maggiore in Città Alta a
Bergamo. Per la verità questa volontà
dalla vedova era stata già affacciata nel
2003quandosieraventilata lapossibili-
tà di sistemare la tomba al fianco di
quella di Gaetano Donizetti.

Le ultime dichiarazioni della signo-
ra Schabel hanno fatto sobbalzare il
sindaco di Ardea Carlo Eufemi che ha
chiesto il sostegno di Regione, Provin-
cia e istituzioni culturali per evitare il
trasferimento. «Ardea e Giacomo
Manzù sono ormai inscindibilmente
legati – ha dichiarato l'altro ieri Eufemi
– il maestro elesse a sua casa la nostra
città nei primi Anni 60, e qui volle

stabilirsi sino alla morte».
Aprilia si schiera nettamente al fian-

codiArdea.«IlmaestroManzùènostro
concittadino onorario – dice Antonio
Terra – La sua casa, costruita su uno
sperone di tufo, che abbiamo intitolato
Colle Manzù, è nel territorio del nostro
Comune. La sala della biblioteca comu-
naleè intestataallasuamemoria.Sareb-
be per noi un'enorme perdita affettiva.
Perquestomotivociuniamoall’appello
del sindacoEufemi affinché laRegione,
le Province di Roma e di Latina e le
istituzioni culturali laziali si schierino
tutte al nostro fianco per tutelare una
memoria che consideriamo sacra».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Edilizia
e artigianato
isettori
incrisi

Baby bulle affidate in prova ai servizi
sociali. Un percorso riabilitativo finaliz-
zato a redimere adolescenti che si erano
distinte per atteggiamenti troppo aggres-
sivi, violenze fisiche e verbali commesse
nei confronti di coetanei. Teatro delle
vessazioni piazza San Marco: all’inizio
piccoli soprusi, era sufficiente uno sguar-
do di troppo a un ragazzo del loro gruppo
a far scattare la rabbia ingiustificata delle
giovanissime, ma sarebbe stato poco per
trasformare il risentimento in veri e pro-
priattidiviolenzaeritorsioni.Lecompo-
nenti della baby gang al femminile, cin-
que ragazzine, all’epoca
dei fatti, tra i 13 e i 15
anni, erano state denun-
ciateper ingiurie, lesioni
e minacce in concorso,
accusechelapoliziaave-
va ricostruito anche gra-
zieaimessaggi intimida-
tori rintracciati sulla re-
te. Nell’udienza che si è
svolta ieri mattina al tri-
bunaledeiminoridiRo-
ma, il giudice ha deciso
perl’affidamentoinpro-
va ai servizi sociali: le
vivaci adolescenti po-
tranno svolgere lavori di pubblica utilità
in qualche settore dei servizi sociali. Da
questomomentoinpoi ilprocedimentoè
sospesoper un anno,al termine del quale
le assistenti sociali e le altre figure profes-
sionali con le quali verranno a contatto
stileranno una relazione da presentare al
giudice, che conterrà l’esito delle attività
svolte. In caso di riscontro positivo del-
l’operato,lapenapotràconsiderarsiestin-
ta. Per la valutazione si tornerà in aula il
23 aprile del prossimo anno. Come per i
detenutimaggiorenni, cherispondono di
reati meno gravi, l’affidamento in prova
costituisce una valida alternativa, nel
caso in questione alle comunità minorili.
Ilcontattoconisoggettiappartenentialle
fascepiùdebolio l’opportunitàdiattivar-
si per lavori di pubblica utilità, oltre alla
possibilità di crescita, rappresenta uno
strumento volto a frenare condotte de-
vianti. Nel collegio difensivo l’avvocato
Amleto Coronella.

Ma.Camp.
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Un impianto di Acqualatina

Ha visto i carabinieri e si è dato alla fuga,
quando i militari della compagnia di
Latina l’hanno raggiunto hanno capito il
motivo di tanta fretta.

L’uomo, 34 anni, già noto alle forze
dell’ordine, aveva in auto un fucile semi
automaticoBreda,calibro12, conmatri-
cola abrasa e a canne mozze. Sul veicolo,
perquisitodaicarabinieridelnucleoope-
rativo e radiomobile, trovate anche 72
cartucce dello stesso calibro. Il tutto era
nascosto sotto al sedile del passeggero,
mentre nel cofano del veicolo i militari
hanno trovato una balestra in metallo
con dieci dardi, perfettamente funzio-
nanti. E’ stato tutto sequestrato, mentre
l’arrestato è stato trasferito presso la casa
circondariale di Latina con l’accusa di
detenzione abusiva di arma da fuoco.
Sono in corso accertamenti per capire a
chi fosse destinato il fucile o se l’uomo
dovesse compiere qualche «colpo» o agi-
re per un avvertimento.

Fucileacannemozze
ebalestrasull’auto:

manetteper un uomo

Il sole sorge alle 6,24
Tramonta alle 19,56
La luna sorge alle 4,21
Cala alle 16,30
Temperatura min. 10˚
Max 18˚
Umidità 51%

AffidateaiServizi
sociali lebabybulle
dipiazzaSanMarco

Colpo pesantissimo al clan Cia-
relli-Di Silvio. L’alba di Latina
viene squarciata dalle urla delle
sirene. La Squadra mobile met-
teincampol’operazioneCaron-
te. Il coronamentodiunintenso
lavoroinvestigativocoordinato
dalprocuratoreaggiuntodiLati-
na,NunziaD’Eliachehalavora-
to quasi in sinergia con il capo
della Mobile, Tatarelli, e la sua
sezionespecializzatanelcontra-
sto lacrimine organizzato. «Ma
in realtà K spiega il questore di
Latina, Alberto Intini K è tutta
la Squadra mobile che è stata
impegnata nell’operazione. Un
lavorocheconfermalapericolo-
sità di un gruppo criminale sul
quale si sta lavorando ormai da
due anni». Gli ordini di custo-
diacautelare incarceresono34,
ma in 17 erano già detenuti per
altre indagini legate a reati gra-
vissimi quali omicidi e tentati
omicidi. Stavolta l’accusa è as-
sociazioneperdelinquereaalcu-
ne delle vittime dell’usura K
peroraunadecinaKstannogià
collaborandocongli inquirenti.

Cepparulo e Cusumano
a pag. 32

Raffaella Falcione

Polizia 113
Questura 0773/6591
Carabinieri 112
Carabinieri:
(Comando provinciale) 0773/665665
Vigili del Fuoco 115
Polizia Stradale Latina 0773/26081
Polizia Stradale Aprilia 06/9201901
Polizia Stradale Formia 0771/72481

Polizia Stradale Terracina 0773/72281
Prefettura 0773/6581
Polizia Municipale Latina 0773/46661
Guardia Medica Latina 0773/661038
Guardia Medica Formia 0771/771144
Ambulanze 0773/480030
Forestale Latina 800.907003
Ospedali
Latina:

Goretti  0773/6551
Icot  0773/6511
Fondi 0771/5051
Formia 0771/7791
Terracina  0773/7081
Gaeta 0771/7791
Minturno 0771/7791
Sezze 0773/8011
Priverno 0773/9101

Cori 06/966181
Aprilia 06/924125
Telefono Azzurro 114
Taxi:
Stazione Fs 0773/632292
P.zza del Popolo 0773/693689
Ospedale veterinario 0773/265073
Soccorso Stradale 803116
Enel Guasti 800900800
Gas 800900999

L’Andreolie laCev
Falivene: inEuropa
perfarebella figura
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Il pannello con gli indagati nell’operazione «Caronte»: 17 sono stati arrestati, 34 il numero totale delle ordinanze

Piazza San Marco

San Roberto abate
Fu come il chicco di frumento che deve
morire per portare frutto e la sua «morte»
avvennepermanodei suoistessiconfratel-
li. Si trovò circondato da numerosi fratelli, i
quali non nutrivano più la sua stessa
aspirazione alla rinuncia alle ricchezze e al
prestigio.

LA DECISIONE

«Noal trasferimentodelle spogliediManzù»

Gianrio Falivene, presidente della Andreoli

Notturna a Latina
Y Papagno, in via Pa-
ganini (zona Q4), tel.
0773.609754
Y 800.544980,nume-
ro verde dell’Ordine dei
farmacisti per conosce-
re i turni notturni e festivi
in tutta la provincia

VOLLEY

Il rapportodellaUil
Cassa integrazione

datistabili
«Mailquadro

èpreoccupante»

APRILIA, IL SINDACO

TERRACINA

SITUAZIONE
variabile con piogge

VENTI
moderati da Nord-Ovest

MARI
molto mossi

METEO
Viterbo

ROMA

Rieti

Latina
Frosinone


